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"Testo”
Da dieci- anni si svolgono a Torino corsi di attività ludico-motoria per anziani organizzati in collaborazione con l'Istituto di Medicina e Chirurgia Geriatrica dell'Università; essi sono rivolti a persone sedentarie per favorirne uno stile di vita più attivo. Al fine di crescere altre caratteristiche dei partecipanti è stato somministrato un  questionario a 885 iscritti ai corsi, di età media 62.8 + 7.0 aa. Il ses​so femminile è più largamente rappresentato (83.6%) di quello maschile  (16.4%); l' assenza del coniuge è più frequente nelle donne rispetto agli uomini (34.2% contro8.3%). In accordo con questi dati, è stata riferita con maggiore frequenza la sensazione di solitudine nel sesso femminile (25.8%) rispetto a quello maschile (5.56%) e in entrambi  i sessi la solitudine è stata più spesso riscontrata nei soggetti vedovi, separati, celibi o nubili. Gli uomini trascorrono più ore al giorno fuori casa in movimento rispetto alle dare ed hanno un numero settimanali di incontri con  amici, conoscenti o parenti superiore.

Suddividendo la casistica in due gruppi (soggetti neo-iscritte ai corsi e soggetti che frequentano da due o più anni), si osserva che le donne di età superiore a 65 aa. iscritte da più anni trascorrono in movimento fuori casa m maggior numero di ore al giorno (3.1± 2.0) rispetto alle neo-iscritte di pari età (2.5 ±1.3). Analoghi  sono i risultati relativi al numero di incontri settimanali con altre persone, che è stato però riscontrato significativamente più elevato anche nelle donne di età inferiore a 65 aa. Questi dati suggeriscono che i corsi di ginnastica per anziani della città di Torino possono fornire un efficacie  stimolo attivante a soggetti che conducono una vita povera di relazioni con l'ambiente.
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